
22 luglio 2006
alla scoperta dei luoghi 
della battaglia 
dell'Assietta, tra le truppe 
francesi e quelle 
piemontesi. Un percorso 
sterrato in quota di grande 
fascino attraverso la 
storia d'Italia.



Poco prima del borgo di 
Fenestrelle (noto per la 
fortezza, prima in europa 
per dimensioni) 
cominciamo a salire verso 
il "pra catinat" (1785 m.) 
che prende il nome dal 
generale Nicola Catinat, 
dove comincia il primo 
tratto di strada sterrata. 
e' la vecchia strada 
militare che collegava il 
forte di Fenestrelle alle 
altre fortificazioni in 
quota a difesa della 
frontiera italo/francese.

Poco prima di Pra Catinat si incontra il 
Forte alto, che fa parte del complesso di 
Fenestrelle, che da solo merita una visita.

Ed eccoci a "Pra Catinat"...tra 
poco inizia lo sterrato...

...Piccoli villaggi si 
incontrano lungo la 
strada...

...Mentre da lontano il forte alto di 
Fenestrelle appare in tutta la sua maestosità!

Ueeee.... ci 
sono i turisti 

ne!



La strada continua sterrata in lenta salita fino a...

...un breve tratto asfaltato...

... che raggiunge le prime fortificazioni.

uno sguardo alla 
valle...

...ed ecco il corpo di guardia 
del Falouel-Blockhaus.

poco interessanti i baraccamenti a bordo strada, 
mentre il vero gioiello è...



Il forte serre marie
era una batteria di protezione della fortezza di Fenestrelle. Questa 
fortificazione, al confine con il Comune di Usseaux, può essere considerata 
uníopera staccata della piazzaforte di Fenestrelle . Situata sulla strada tra 
Pra Catinat e il Colle delle Finestre, fu costruita nel 1892 per difendere 
líalta valle e la strada del Forte delle Valli. La fortezza, che poteva 
contenere 200 uomini, è a pianta rettangolare con tetto piano su cui trovano 
posto pezzi díartiglieria disposti in barbetta e piazzole per i mortai.

...il forte serre marie!

il fossato...

...e l'ingresso principale, originariamente 
dotato di ponte levatoio.



Il Forte è costruito 
con muri in pietra 
tagliata e spigoli 
arrotondati; presenta 
un grande portale ed Ë 
circondato da un 
fossato. I 
sotterranei, con volta 
a botte, ospitano 
uníenorme polveriera, 
che poteva custodire 
100 t di polvere, Gli 
interni ormai 
degradati, sono 
suddivisi su due piani: 
quello inferiore per i 
locali di servizio, 
mentre quello 
superiore si affaccia 
sul cortile mediante 
un basso porticato 
con arcate a tutto 
sesto.

Sui muri sono visibili 
numerose feritoie per 
la difesa ravvicinata. 
Nel periodo fra le due 
guerre mondiali il 
Forte Serre Marie fu 
utilizzato come 
deposito munizioni e 
magazzino, nonchÈ 
quale ricovero per le 
truppe.

Bello il portale d'ingresso...

...peccato che il fossato sia profondo...

...Sarebbe interessante 
visitarne l'interno.

ed ecco trovato il 
modo di entrare!!!



finalmente siamo dentro... 
liberi di esplorare.

Il fossato è "vinto"!!!

uno sguardo 
all'esterno...

...l'edificio principale...



Con un po' di 
attenzione gli 
interni sono 
facilmente 
visitabili anche 
se gli ambienti 
che hanno 
ospitato i 
soldati oltre 
2 secoli fa 
sono Oggi 
ridotti in 
rovina, muti 
testimoni 
della vita 
militare di un 
tempo.

Qui siamo sul 2° livello del forte.

Gli ambienti al 
2° livello...

...e quelli al 1°. Postazione lato sud.

Ingresso degli 
ambienti al 2° livello da dove siamo 

entrati...usciremo!



ocho!!!!!!

a chi?!?

Muuu... cosa... va 
che la strada è 

qui!
Muuu!!!!!

Allora...ci 
muoviamo?!?

...Lo sterrato che 
scende a Susa!

Si sale al Col di Finestre per trovare...

Pian dell'Alpe. A 
destra si sale al Col 
di Finestre

Col di Finestre (2176 m. slm)



Tornati a Pian dell'Alpe, lasciamo l'asfalto per avventurarci 
lungo lo sterrato dell'Assietta (40 km circa).

Hai visto 
Bartali?

Ueee... va che 
siamo nel 

2006!

scorcio sulla valle del chisone...

...mentre la strada sale, affollata di ciclisti!

Lo sterrato è in buone condizioni e il 
berlingo non soffre...sempre in prima!



gli ultimi metri...

...ed eccoci finalmente al colle dell'assietta (2472 m. slm)

colle 
dell'assietta

Sono luoghi di grandi battaglie...

...ovunque si trovano trincee...

...luoghi di memoria...

...e imponenti fortificazioni!



19 luglio 1747
Colle di valico (2472 m. s.l.m.) delle Alpi Cozie, fra la valle della Dora 
Riparia e quella del Chisone.

Vi si svolse, nell'ultima fase della guerra per la successione austriaca, 
un'importante battaglia tra i Franco-Spagnoli condotti dal generale conte di 
Belle-Isle e gli Austro-Piemontesi al comando del generale conte di 
Bricherasio. 
I francesi, visti i nemici battere in ritirata da Nizza verso Genova, decisero di 
invadere attraverso le Alpi il Piemonte e la Lombardia , per prendere gli 
Austro-Piemontesi alle spalle. Ma quando i francesi attaccarono le posizioni 
dell'Assietta, le trovarono ben munite di uomini e di materiale difensivo: il 
generale di Belle-Isle morÏ nella battaglia e le sue truppe furono 
respinte con ingenti perdite.

Il valore dei granatieri
Alla testa dell'Assietta i francesi raggiunsero le fortificazioni, tentarono 
coi picconi e con le mani di aprire una breccia nei muri, cercarono 
ripetutamente di salire sui parapetti, ma i granatieri piemontesi, prima col 
fuoco dei fucili, poi con le baionette e infine con i sassi riuscirono ogni volta 
a respingerli.

I numeri della battaglia
I morti ed i feriti francesi furono circa cinquemila, tra i quali ben sette 
generali, nove colonnelli e quattrocentotrenta ufficiali.  
Molto contenute, al contrario, le perdite dei piemontesi: settantasette 
caduti e circa cinquanta feriti. 
Le ingenti perdite non consentirono ai francesi di ritentare l'attacco nei 
giorni successivi. 

C'è una bella 
vista lassù?



Numerose sono le testimonianze a cielo aperto...

...come numerosi sono i monumenti a ricordo dell'evento!

La "Testa dell'assietta"



Il paesaggio si alterna tra la 
val chisone e la val di susa.

Col di lauson (2497 m. slm)

...e lo sterrato continua in un lento saliscendi...

...mentre ci si avvicina a 
sestriere.



Marta!!!
prendi il 

binocolo!!!

Ed eccoci al Col di genevris (2536 m. slm)

...ma che strada stupenda...

...un vero paradiso per le moto!!!



Poi tutt'a un tratto...

Bunker

...Ci troviamo di fronte...

...alcuni bunker del vallo alpino, anch'essi 
silenziosi testimoni di un passato recente.



Muuuuu Muuu

Muuuuuu

?!?!?

Il col di bourget (2299 m. slm)

Siamo al col di cotte plane (2313 m. slm)

Una bella vista su oulx...

...un laghetto 
artificiale...

...e il fedele berlingo segue il 
nastro sterrato!



Un ultimo sforzo per raggiungere il col basset (2424 m. slm)...

...e cominciare la discesa verso sestriere, fiancheggiando gli 
impianti di risalita!

col di sestriere (2035 m. slm)

ci siamo 
quasi...

ce l'abbiamo 
fatta!!!

arrivati
!!!


